
Cristalli, drappeggi e volute di alaba-
stro: è la magia delle Grotte di Castellana,
fra le più imponenti d’Europa, che - dal
primo agosto fino alla fine del mese - so-
no visitabili anche di notte. Si chiama
«Speleonight», la nuova iniziativa del co-
mune di Castellana che organizza da saba-
to prossimo visite gratuite nei magici sot-
terranei della terra. Muniti dell’apposito
equipaggiamento, i partecipanti alla visi-
ta, prevista per le ore 22, potranno ammi-
rare più da vicino e da un punto di vista
più tecnico le caverne. Le grotte, aperte
tutto l’anno, prevedono due differenti per-
corsi: l’itinerario completo della lunghez-
za di 3 km e della durata di circa 2 ore
giunge fino all’ultima caverna, la Grotta
bianca. Quest’ultima, la più vasta caverna
del sistema sotterraneo, è l’unico ambien-
te naturalmente collegato con l’esterno.

Il secondo, è un itinerario di un chilo-
metro che dura 50 minuti, giungendo fino
alla Caverna del precipizio. Il tratto delle
grotte accessibile al pubblico presenta am-
bienti molto vari per forma e dimensione.
Stalattiti, stalagmiti, colonne,cortine, pre-
ziosi cristalli occhieggiano ovunque. I no-
mi degli ambienti attraversati sono frutto
della fantasia dei primi esploratori: la lu-
pa, i monumenti, la civetta, la madonni-
na, il corridoio del deserto, la colonna rove-
sciata, il corridoio rosso e la cupola. Al di
là delle Colonne d’Ercole, si entra nella Ca-
verna nera, così chiamata per via di un
fungo che ne ricopre le pareti. Mentre la
Caverna dei monumenti è definita tale per
via dei complessi stalagmitici che si innal-
zano dal suolo, simili a grandiosi gruppi
statuari. Ricorda invece la Madonnina di
Milano, il gruppo di singolari stalattiti ec-
centriche in cima alle quali si riconosce
una statuetta naturale simile a quella del
Duomo. Durante il percorso, è ancora pos-
sibile provare l’emozione del contatto con
la natura più incontaminata, che nel buio
e nel silenzio non smette di ordire le pro-
prie trame fantastiche. Ad oggi, oltre 14
milioni di visitatori hanno ammirato que-
sta ineguagliabile opera in cui la natura ha
lavorato nei millenni. Per visitare le grot-
te, a 40 km da Bari, basta informarsi sul
sito www.grottedicastellana.it. oppure
chiamare il numero 080/4998211 (costo
biglietto 20 euro - orario visita 22).

Dalla provincia di Bari al Salento, la Pu-

glia si caratterizza per decine di caverne e
anfratti naturali. Basti pensare alla Grotta
Zinzulusa, a pochi passi da Castro (in pro-
vincia di Lecce), che da secoli lascia incan-
tati i suoi visitatori. Formidabili giochi
scultorei, opera della placida e tormento-
sa azione erosiva del mare, rappresentano
il potere suggestionante di quest'antro. Al-
l’interno, pende una miriade di zinzuli,
che nel dialetto locale sono gli stracci. Le
stalattiti che si staccano dal soffitto della
grotta, infatti, rassomigliano a tanti bran-
delli di stoffa. L'accesso, oltre che per ma-
re, è anche possibile via terra grazie ad un
sentiero ricavato nel fianco della scarpata
costiera. La Zinzulusa si estende per più
di 150 metri, e recenti studi lasciano sup-
porre che, nelle sue profondità, si celino
ulteriori ramificazioni. Superato l'ingres-
so, si accede ad una galleria carsica che pe-
netra l'entroterra per un centinaio di me-
tri e che riduce la propria sezione fino a
raggiungere il Duomo, il salone terminale
del tratto emerso, quello turistico. Per
escurs ioni e vis i te , r ivolgers i a :
segreteria@prolocodicastro.it oppure
(+39)3402756566). L’orario di apertura va
dalle 9.30 alle 19.

Da non perdere anche le Grotte del Gar-

gano, tutte dislocate nel tratto di costa che
va da Peschici a Mattinata, attraverso Vie-
ste. Le grotte si visitano quasi esclusiva-
mente dal mare e, se non avete una barca
o un gommone, potrete utilizzare una del-
le motonavi dedicata alle escursioni. Tra
le poche grotte che si possono visitare da
terra si segnalano quella nella baia di Ma-
nacore, quella nella baia di San Lorenzo
(tra l'isola Chianca e Vieste). Nel tratto da
Peschici a Vieste si susseguono una serie
di grotte dal fascino straordinario: come

la Grotta campana, la Grotta dei due oc-
chi, dei pomodori, dei contrabbandieri, e
tante altre. Da Vieste si effettuano le escur-
sioni in barca solcando il mare pulito e cri-
stallino, la cui costa alta accoglie innume-
revoli cavità che sono veri prodigi di in-
canto e meraviglia. Ogni giorno dal porto
di Vieste partono due motobarche, alle
ore 9 e alle ore 14.30.Info: Gargano boat
service - tel. 340/7160950 - 347/1339215

Valentina Marzo

B&b a Castro
immersi nell’aranceto

Escursioni in mare
nel Gargano

Consigli utili

Ad Alberobello
il «Poeta contadino»

Il «Giardino nel
Salento» è un bed &
breakfest che dista
circa 200 metri dal
centro storico di
Castro e a pochi passi
dal castello e dalla
cattedrale. Il profumo
degli aranceti circonda
il giardino e le camere.
Colazione all'ombra di
un giardino ricco di
piante e fiori. Info:
0836/1900082

2
Una veduta di una delle più suggestive «caverne» delle Grotte di Castellana

E’ possibile
visitare le Grotte
di Castellana
anche di giorno.
In questo caso, i
ragazzi possono
seguire
laboratori
scientifici che
prevedono una
serie di incontri
con speleologi
ed esperti. Sono
anche visitabili:
il museo
spelelogico di
Franco Anelli e
la mostra
fotografica dei
71 anni dalla
scoperta delle
grotte. Per gli
adulti, sono
aperti corsi di
speleologia per
studiare in
maniera più
approfondita le
grotte. Dopo la
visita guidata, si
può anche
seguire una
lezione
multimediale di
astronomia.
Previsto un
pranzo
completo, visita
guidata ad
Alberobello, in
alternativa a
Polignano o
Conversano. Il
prezzo completo
è di 28 euro.
Info:
080/4998211

Weekend Estate

In viaggio con lo scrittore

Laboratori
escursioni
e pranzi

di Vito Bruno

Grotte di Puglia,
il cuore della terra

C’è la possibilità di
affittare barche e
gommoni per fare
escursioni in giro tra
faraglioni e grotte del
Gargano. Le barche
partono dalla
darsena di Vieste,
ogni giorno, alle 9 o
alle 14.30. Info:
Gargano boat
service - tel.
340/7160950 -
347/1339215

Il Poeta contadino è
uno dei ristoranti di
qualità ad Alberobello.
Nasce in una vecchia
stalla ristrutturata, da
tempo diventata un
raffinato rustico in
pietra viva, suddiviso
in sale arredate in stile
liberty. Proposti
principalmente piatti
dell'antica tradizione
pugliese.
Info: 080/4321917

Alberobello: una curiosa bizzarria

Con l’iniziativa «Speleonight»
da sabato anche visite notturne
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Non ricordo dove ho letto che gli stra-
nieri hanno una fortuna che noi italiani
non abbiamo: un certo giorno possono
dire: quest'anno facciamo vacanze in Ita-
lia. Sai come deve essere eccitante la vigi-
lia della partenza per quel paese così bel-
lo, ricco di storia, abitato da gente tanto
stravagante. Un'eccitazione che noi ita-
liani, purtroppo, non potremo mai pro-
vare. Ecco, io mi trovo nella stessa situa-
zione rispetto ad Alberobello. Il fatto di
averci abitato per qualche anno, tra in-
fanzia e adolescenza, mi toglie quello
stupore che deve cogliere chi ci arriva

per la prima volta e vede questo paese
pieno di trulli.

Già un trullo di per sé, per chi non ci
è abituato, è una curiosa bizzarria. Quel-
la tetta di pietra con un capezzolo così
appuntito che ci vorrebbe un gigante
dai denti d'acciaio per mordicchiarlo,
sembra un'allucinazione di chi ha esage-
rato con i vini della zona. A vederne tan-
ti di trulli, appiccati l'uno all'altro, un in-
tero paese di trulli, altro che allucinazio-
ne etilica!

Ti trovi sprofondato in un vero e pro-
prio delirio agreste, dove dalle viscere di
una campagna ancora campagna, come
in un film di fantascienza vedi spuntare

delle concrezioni calcaree che puntano
dritto i loro pinnacoli contro il cielo co-
lor cobalto. Una piccola, compatta barrie-
ra corallina grigio-bianca sul cucuzzolo
di una erta collinetta.

D'accordo, c'è anche l'Aia Piccola, l'al-
tro quartiere a trullo del centro storico,
per certi aspetti ancora più intimo, se-
greto e autentico di quello dirimpetto,
ma è proprio a questo che io sto pensan-
do adesso, al rione Monti, alla vista che
se ne gode dal belvedere vicino alla chie-
sa di santa Lucia.

Da non abituartici mai!
E' lì che vado nelle mie rimpatriate,
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